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«Indifferenza
interessata»

Una dimostrazione «della
palese indifferenza dell’am-
ministrazione alle richieste di
vivibilità dei cittadini: d’altra
parte, per loro è molto più
importante ora coltivare
l’utenza extracomunitaria,
nella speranza in un prossi-
mo futuro di raccogliere i voti
che sta perdendo dai cittadi-
ni modenesi che hanno capi-
to il tutto e sicuramente non
voteranno più loro, perchè ne
hanno gia fatte troppe sulla
pelle di cittadini onesti che
chiedono solo di poter so-

pravvivere». E’ il durissimo
commento che un utente del
blog ‘Sgarzeria e dintorni’ ri-
serva al silenzio dell’ammini-
strazione sulla questione
Sert. «E’ chiaro - continua il
messaggio - che temporeg-
giano con scuse quasi puerili
ma non hanno nessuna in-
tenzione di spostare niente.
A questo punto mi viene un
dubbio: che pensino di por-
tare al massimo degrado il
centro storico perchè c’è
qualcuno interessato a com-
perare immobili per pochi
soldi e poi fare in modo di
guadagnare il resto in un se-
condo tempo? Mi auguro
che le mie siano solo fanta-
sie, ma il pensiero mi sfiora».

a via Spalato,in zona Ol-
tretorrente,a strada dei

Mercati, tra l’aeroporto e
l’accesso alla città.Comun-
que fuori dal centro storico,
per renderlo più accessibile
alle automobili e soprattut-
to per consentire la riquali-
ficazione della zona dove si
trovava prima.E’la scelta fat-
ta l’anno scorso dalla città di
Parma, che ha trasferito il
Servizio per le tossicodipen-

D denze a circa due chilome-
tri dall’ingresso del centro
storico.

A volerlo è stato lo stesso
sindaco Pietro Vignali, che
aveva promesso il trasferi-
mento in campagna eletto-
rale (il primo cittadino par-
migiano è stato eletto nel
giugno del 2007) proprio
nell’ottica della riqualifica-
zione: il servizio è stato poi
trasferito nell’ottobre scor-

so in un edificio dismesso e
acquisito dall’Ausl della cit-
tà ducale.

Ravenna
E se Parma ha spostato il

Sert fuori città, lo stesso
sembra voler fare Ravenna,
dove il servizio si trova in
via Rocca ai Fossi, a pochi
metri dal reticolo di vie che
formano il centro storico.La
città romagnola ha però de-

ciso di ricavare una nuova
sede nell’area ospedaliera,e
il sindaco Matteucci ha esor-
tato l’Azienda Usl a com-
pletare il trasferimento nei
prossimi mesi.

Nelle altre città della no-
stra regione, invece, il servi-
zio si trova da anni fuori dai

centri storici, a volte all’in-
terno delle sedi Ausl (è il
caso di Piacenza,dove il Sert
si trova nell’edificio di piaz-
za Milano) e a volte in strut-
ture a sé, come a Reggio
Emilia,dove il servizio si tro-
va in località Ospizio, sulla
via Emilia.

Modena
Per quanto riguarda la no-

stra città,nell’ultimo Consi-
glio comunale la giunta ha
fatto sapere che l’ipotesi del
trasferimento è stata presa
in considerazione,ma al mo-
mento non è stato indivi-
duato un luogo idoneo ad
ospitare il Sert:l’amministra-
zione ha però preso l’impe-
gno di trovare una soluzio-
ne entro il mese di dicem-
bre.

(l. g.)

L’ingresso del Sert

VIA SGARZERIA Sul blog i dubbi dei residenti: «L’area non è servita dai mezzi pubblici»

«Sert, accessibilità... in Ztl?»
L’appello: «Spostate quel servizio dalle nostre scuole»

LE ALTRE CITTÀ Tutte le scelte dei nostri ‘vicini’ in regione

Parma ha fatto, Ravenna ci pensa
Quando l’assistenza si trasferisce

La mappa di Parma: 
il Sert si è trasferito
in Strada dei Mercati,
vicino all’aeroporto

Le proposte
Prima di tutto il Policlinico,
ma anche il consultorio di
viale Molza, il direzionale
Manfredini e persino la sede
del Pd. Sono tante le propo-
ste in campo per individuare
la nuova sede del Sert, che
attualmente si trova in via
Sgarzeria. L’ipotesi Policlini-
co, che sembra la più accre-
ditata, è stata però frenata
dal responsabile del Pronto
soccorso Daniele Giovanar-
di, mentre dalla Lega nord è
arrivata l’idea di utilizzare
l’edificio di viale Molza in cui
attualmente ha sede il con-
sultorio. Il Pdl ha invece
avanzato l’ipotesi di trasferi-
re il servizio in Divisione Ac-
qui dopo il trasferimento del
Partito democratico in una
nuova sede.

di Luca Gardinale
uestioni di accessibili-
tà.Ma se poi l’accessibi-

lità non è così... accessibile
(come l’area Ztl) qualcuno
magari solleva dei dubbi.
Lo fanno i residenti della zo-
na di via Sgarzeria, sfogan-
dosi sul blog ‘Sgarzeria e
dintorni’dopo l’inchiesta de
L’Informazione in cui si
mettevano a confronto le
ubicazioni dei Sert in Emilia
Romagna.

E se la nostra - escludendo
Ravenna,dove è previsto un
trasferimento nell’area
ospedaliera - è l’unica città
emiliana in cui il servizio è
ancora ubicato in centro
storico,i residenti si chiedo-
no cosa spinga gli ammini-
stratori modenesi a non se-
guire l’esempio dei ‘colle-
ghi’. «Dopo l’articolo pub-
blicato da L’Informazione -
si legge sul blog - ci aspetta-

Q
vamo che il Comune si de-
gnasse di spendere due pa-
role sull’argomento,ma pa-
re che la notizia,per loro,sia
del tutto priva di significato.
Così non é per noi.Senza ne-
gare l’utilità sociale del ser-
vizio,sembra comunque in-
teressante osservare che il
Sert di via Sgarzeria è l’uni-
co ubicato nel centro stori-
co della città,mentre negli
altri capoluoghi emiliani la
tendenza é quella di delo-
calizzare queste strutture in
periferia».

Ubicazione
L’analisi prosegue dunque

sulle cause che hanno por-
tato l’amministrazione a
scegliere il centro: «A sose-
gno del Sert in via Sgarzeria
- continuano i residenti - ci è
sempre stato detto che
l’ubicazione era stata studia-
ta per facilitare gli utenti a

raggiungere la struttura.
L’argomentazione, però, è
priva di fondamento: il Sert
si trova in zona a traffico li-
mitato, non è servito da al-
cun mezzo pubblico e trova-
re un parcheggio nelle vie
circostanti a volte è un’im-
presa. Perché, allora non
spostare la struttura fuori
dal centro in un luogo real-
mente accessibile a tutti?
Come mai Modena è in
aperta controtendenza ri-
spetto alle altre città della
nostra regione che hanno
fatto altre scelte? ».

Giovani
La nota ricorda così che

«sono ormai oltre dieci an-
ni che i residenti chiedono
che il Sert venga spostato
in un luogo a bassa residen-
zialità e soprattutto che ven-
ga allontanato dagli istituti
scolastici presenti nella zo-
na,quali le scuole primarie
Ceccarelli, l’istituto d’arte
Venturi, il liceo classico San
Carlo.I giovani studenti rap-
presentano infatti le ‘prede’-
più appetibili per le cattive
frequentazioni che orbitano
intorno all’ambulatorio».

Il Servizio per le
tossicodipendenze
di Modena è nato sedici
anni fa in via Sgarzeria: 
ora i residenti e i negozianti,
esasperati dallo spaccio
in strada e dal degrado,
chiedono che il Sert
venga spostato fuori
dal centro storico

L’ingresso del Sert
di Modena,

tra via Sgarzeria
e via Cavour
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